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I Pozzo restano
alla guida
dell’Udinese
I Pozzonon lasciano l’Udinese.
L’annuncio è stato fatto
dall’amministratore unicodella
società friulana, Giovanni
Caratozzolo, ieri mattina,
nell’incontro stampa di
presentazione delnuovo
direttore generale,Pierpaolo
Marino. «L’annunciodella
volontà di mollare tutto dato
dopo la perquisizionedella
magistratura udinese
nell’azienda di famigliaa

Barcellona - ha detto Caratozzolo
- fu uno sfogo.Dopoun periodo
di riflessione - ha aggiunto
l’amministratoreunico
dell’Udinese - i Pozzohanno
deciso dinon vendere e di
proseguire nel loro impegnoa
favore della società friulana».
Quindi è stata la voltadi Marino,
44 anni, esperienze adAvellinoe
Napoli (uno scudetto con
Maradona), primadello
«scivolone» di Pescaraculminato
con una squalificadi tre anni, poi
ridotta aun anno e mezzo.
«Acqua passata - ha commentato
Marino - è un episodio sulquale
preferisco riderci sopra».

Boskov: «I tre punti
ci faranno passare
una buona Pasqua»
La rotondavittoriadella
Sampdoriacon l’Empoli ha
restituito il sorriso a Vjadin
Boskov. «Possiamo festeggiare
questi tre punti e far trascorrere
una buonaPasqua a noi e a i
tifosi. Sono convinto chiude il
nostro periodo negativo: hovisto
unaSampgrintosa, determinata,
forse un po‘menoforte
tecnicamente.Ma era
soprattutto importante vincere.
Luciano Spalletti tecnico

dell’Empoli è invecedeluso del
comportamento dei sui ragazzi:
«C’è modo e modo di perderee
noi loabbiamo fatto in maniera
poco dignitosa. Nel secondo
tempo ci siamosfaldati,
probabilmente credevamo di
fare miracoli e abbiamo perso le
nostre caratteristiche. Dobbiamo
ritrovare in fretta l’antica umiltà,
perché la salvezzapassa
attraverso questo atteggiamento.
Abbiamosprecato la serenità che
avevamo accumulato con gli
ultimi due successi consecutivi.
Mi dispiace per i tanti tifosi che ci
hanno seguitoa Genova».
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Diverse occasioni mancate dalla squadra di Eriksson e il Brescia alla fine incassa un prezioso pareggio

Ultime speranze scudetto
La Lazio le getta al vento

DALL’INVIATO

BRESCIA. La Lazio s’inceppa per la
terza volta nell’arco di sette giorni
e perde forse definitivamente la
rottacheconducealloscudetto.

La settimana di passione dei
biancocelesti termina con un pa-
reggioper1a1aBrescia,magliuo-
mini di Eriksson non possono re-
criminare che contro se stessi.
Hanno infatti fallito ben tre cla-
moroseoccasionidavanti allapor-
ta sguarnita di Cervone, consen-
tendo ai padroni di casa di rientra-
reinpartitanellaripresa.

Il Brescia dal canto proprio ha
avuto il merito di non demoraliz-
zarsi dopo un primo tempo da in-
cubo, e di spingere sull’accelerato-
requandolaLaziogliel’haconsen-
tito.Neèuscitounmatchvibrante
ecombattuto, ilcui risultato finale
ha fatto sorridere i tifosi locali e
storcerelaboccaaEriksson.

E dire che la sfidadel «Rigamon-
ti»sembravaessere iniziatanelmi-
gliore dei modi per gli ospiti, che
dopo 10 minuti erano già in van-
taggio. Cross dalla sinistra di Got-
tardi, botta al volo di Casiraghi re-
spinta da Cervone, Rambaudi da
due passi raccoglieva il più como-
dodeipallonieinfilava:1a0.

Storditodallegeometriedelcen-
trocampo dei laziali, il Brescia era
incapace di ricomporsi. Banin su
calcio piazzato sfiorava l’incrocio,
Marchegiani sradicava daipiedi di
Hubnerunpallonecontesoasuon
dispallate.Lareazionedeipadroni
di casa si dimostrava peraltro un
fuoco di paglia: al 14‘ gol annulla-
toallaLazioperfuorigiocoaFuser.

Al 35‘ iniziava lo show delle oc-
casionigettatealventodallaLazio.
Rambaudi servito da Jugovic scar-
tava anche Cervone ma spediva
sulpalo.Polemico,Casiraghichie-
deva il cambio, protestando verso
il compagno che lo aveva ignora-
to.

Dopo 2 minuti Favalli in incur-
sione offensiva saltava di nuovo il
poveroestremodifensoredicasa,e
serviva a Gottardi un passaggio
che chiedeva solo di essere appog-
giato oltre la linea. Liscio del cen-

trocampistabiancocelesteeprimo
tempo che si concludeva sul risul-
tato bugiardo 1 a 0, ancora rime-
diabileperilBrescia.

Nellaripresalerondinelleentra-
vano allora un po‘ più decise in
campo, e tanto bastava perché la
Lazioiniziasseasoffrire.All’11‘Ba-
nindaventicinquemetricalibrava
un forte sinistro verso l’angolino
basso della porta di Marchegiani,
che si distendeva andando a sven-
tare la minaccia. Poco dopo prote-
sta di Hubnerper un rigore franca-
mente inesistente. Al 19‘ sponda
diNerietirodiHubner:parato.

Il pareggio, nell’aria, si concre-
tizzava dopo l’ingresso in campo
del genietto Andrea Pirlo, entrato
assieme a Mancini sul terreno di
gioco al 22’. Lo stessoPirlo andava
sul fondoal24‘ crossava tesoverso
il centro area dove con uno stacco
perfetto Diana rubava il tempo a
tuttiedesultava:1a1.

Punta sull’orgoglio e consape-
vole che sugli altri campi Juventus
ed Inter stavano fuggendo, la La-
zio ha tentato disperata la carta-
Boksic,per scuotersi eacchiappare
in extremis i tre punti. Il croato,
seppureancoraallepreseconqual-
che problema alla mano frattura-
ta, si metteva in mostra al 30‘ lan-
ciato da Mancini. Lunga galoppa-
tadiAlenversolaportaavversaria,
rasoiata potente macentrale, sulla
quale Cervone si distendeva e riu-
sciva a respingere con una gamba.
Era una delle ultime emozioni di
una partita sostanzialmente cor-
retta, tenuta in pugno con abilità
dall’arbitroBoggi.

Il fischio di chiusura, giunto im-
mediatamente dopo una punizio-
ne di Pirlo che andava oltre la tra-
versa, veniva salutato con un boa-
to dagli ultrà bresciani, soddisfatti
anche per i risultati che stavano
giungendo dagli altri campi di se-
rie A. Meno allegra l’atmosfera in
casa-Lazio, con lo screzio fra Casi-
raghieRambaudiricompostoqua-
sisubito,maconErikssonchevira-
va a novanta gradi verso la Coppa
Uefa.

Giovanni Vignali

BRESCIA-LAZIO 1-1
BRESCIA: Cervone, Diana, Adani, Corrado (23’ st Pirlo), Kozmin-
ski, A.Filippini, E.Filippini, De Paola, Banin, Neri (29’ st Javorcic),
Hubner
(12 Pavarini, 20 Barollo, 10 Doni, 14 Bizzarri, 9 Bonazzoli)
LAZIO: Marchegiani, Pancaro (1’ st Grandoni), Nesta, Negro,
Favalli, Fuser, Venturin, Jugovic, Gottardi (23’ st Mancini), Ram-
baudi (31’ st Boksic), Casiraghi
(22 Ballotta, 3 Lopez, 4 Marcolin, 25 Almeyda)
ARBITRO: Boggi di Salerno
RETI: nel pt 10’ Rambaudi; nel st 25’ Diana
NOTE: recupero: 1’ e 4’, angoli: 4 a 3 per la Lazio, cielo coperto con
pioggia e freddo, terreno pesante.Spettatori: 8.000. Ammoniti: Fa-
valli e Diana per gioco falloso.

Eriksson
ora pensa
all’Atletico

Sven Goran Eriksson ha
senza dubbio il dono
dell’onestà. Un vero
gentleman capace di non
farsi offuscare mai dalle
emozioni del momento e a
appena giunto in sala
stampa l’allenatore
biancoceleste scorre la
classifica e non si nasconde
dietro ad un dito: «A questo
punto il match di martedì
prossimo contro l’Atletico
Madrid assume un
significato molto
particolare per noi». Non
c’è bisogno di spiegare, è
implicita l’ammissione del
trainer della Lazio che le
chances dei suoi uomini di
lottare per lo scudetto sono
ormai ridotte al lumicino,
dopo le vittorie delle altre
due contendenti al titolo:
«Sette punti di distacco
dalla Juve, sei dall’Inter. È
difficile, molto difficile...
Non voglio precipitare le
cose, in questo momento
non dobbiamo mollare per
non rischiare di mandare
tutto in fumo». Lo svedese
recrimina sui gol falliti dai
suoi, e ne ha tutte le
ragioni: «Il primo tempo
poteva finire 3 a 0. Ma se
poi sbagli così tanto, è
logico che gli avversari non
ti perdonino all’infinito».
Sull’altro fronte fa festa
Ferrario, che loda le qualità
caratteriali del suo Brescia:
«Non era certo una partita
facile, ma i miei uomini
sono riusciti a tirare fuori la
grinta e l’orgoglio che ci
volevano. Buona Pasqua a
tutti». [G.V.]

Un contrasto tra Antonio Filippini e Mancini Calabro’/Ap

BRESCIA

Decisiva
l’entrata
di Pirlo
Cervone 6,5: non ha colpe sulla

rete di Rambaudi, in compenso
replica con riflessi da campio-
ne alle conclusioni secche di
Boksic.

Adani 5: pare spaesato e non rie-
sce a trovare una sua colloca-
zione sul terreno di gioco. Sa-
rebbe stato meglio sostituirlo
prima. Dal 68’ Pirlo 6,5: senza
strafare, ha comunque il meri-
to di aver fornito l’assist del pa-
reggio a Diana. Si conferma
uno dei pochissimi bresciani in
grado di cambiare faccia ad
una partita.

Diana 6,5: meglio in attacco, do-
ve segna di testa il decisivo gol
che vale il pareggio, che in di-
fesa, dove soffre troppo Gottar-
di.

Kozminski 5,5: un suo erroraccio
rischia di far precipitare il Bre-
scia nel primo tempo. L’impe-
gno non manca, la corsa nem-
meno, ma a tratti perde la luci-

dità.
Banin 6: anonimo per metà parti-

ta, la ripresa lo vede fra i prota-
gonisti. Spinge in avanti i suoi
con alcune sgroppate sull’out
sinistro. Bella una sua punizio-
ne che sfiora l’incrocio dei pali.

De Paola 6: cerca di dare un po’ di
fosforo alla linea mediana della
squadra di casa. Ci riesce in
parte. A dispetto dei 37 anni
suonati migliora col trascorrere
dei minuti, dopo una prima fa-
se che lo vede spesso in apnea.

E. Filippini 5,5: resta in ombra
sulla fascia destra del campo,
dove non riesce a proporsi col
ritmo mostrato in tante altre
occasioni.

A. Filippini 6,5: molto più attivo
del gemello, sia in fase di con-
tenimento che nel rilancio del

gioco.
Neri 6: si danna l’anima per
tutto il fronte d’attacco, pur-
troppo non è molto assistito
dai compagni. Dal 74’ Javorcic
5: non sa essere utile alla causa.

Hubner 6: lotta praticamente da
solo contro Nesta, Negro e Fa-
valli. La mette sul piano fisico
più che può, ma stavolta non
gli basta. Ammirevole per il co-
raggio mostrato, questa volta
aveva tuttavia le polveri bagna-
te.

[G.V.]

LAZIO

Boksic,
l’ingresso
è tardivo
Marchegiani 6,5: inoperoso nel

primo tempo, ferma Banin e
Hubner nella ripresa con due
interventi determinanti. Incol-
pevole sullo stacco di testa di
Diana che fissa lo «score» sul
pari.

Negro 6: incrocia spesso i suoi tac-
chetti con quelli di Hubner, sul
quale ha la meglio negli ultimi
sedici metri.

Favalli 5,5: prestazione senza in-
famia e senza lode. Forse in ri-
tardo nella mischia che porta il
Brescia ad agguantare il pareg-
gio.

Nesta 7: il migliore dela retroguar-
dia biancazzurra.

Pancaro 5: un pesce fuor d’acqua,
tant’è che Eriksson lo toglie do-
po 45 minuti. Fra l’altro non
era neppure al meglio. Dal
46’Grandoni 5,5: piuttosto
anonimo.

Gottardi 5,5: parte benissimo, for-
nisce a Rambaudi l’assist della

rete in apertura di match, ma si
mangia un gol già fatto e fini-
sce per andare in confusione.
Dal 68’Mancini 6: trotterella
con la solita classe.

Venturin 6,5: l’uomo d’ordine
che si conosce, preciso e onni-
presente.

Jugovic 5: molto meno ispirato
del solito. Forse sta attraversan-
do un periodo di appanamento
fisico, dopo diversi mesi duran-
te i quali ha letteralmente tra-
scinato la squadra di Eriksson.

Fuser 6: suggerisce per i compa-
gni, si propone spesso in avvio
di gara. Alla lunga peraltro si
perde nelle maglie del centro-
campo di casa.

Casiraghi 6: non segna, ma per
tutti gli iniziali quarantacinque
minuti è il vero punto di riferi-
mento dell’attacco laziale. Otti-
me le sue sponde per i compa-
gni di reparto. Manda a quel
paese Rambaudi, reo di non
avergli servito un pallone d’o-
ro. Cala alla distanza.

Rambaudi 5.5: realizza il momen-
taneo vantaggio. Ha però la
colpa di ciccare il facilissimo 2
a 0, quando aveva già scartato
il portiere. Dal 76’Boksic 6:
protagonista di un paio di di-
scese irresistibili concluse male,
come ai tempi della Juve.

[G.V.]

L’Udinese si riprende e liquida il Bari con una doppietta del tedesco

Calma, ci pensa Bierhoff
Una doppietta dell’attaccante sigilla la tanta attesa riscossa doriana

Il Montella ritrovato
UDINE. Finisce secondo pronostico tra Udinese e Bari,
ma il2-0 raccontapoco.NondicedelbuonBaridelprimo
tempo e delle grandi difficoltà affrontate da un’Udinese
rivoluzionata da Zaccheroni in modo ancor drastico ri-
spetto a quanto anticipato in settimana. Cinque «epura-
zioni»nella formazione inizialedei friulani,concambi in
ogni repartoeaddiritturatreacentrocampo:unanouvel-
le vague che, invece di produrre gli effetti auspicati, ha
confermato che l’Udinese, come la Borsa, si sta allonta-
nando in maniera preoccupante dal suo rendimento mi-
gliore. Neppure la buona vena dei due outsider di fascia,
Jorgensen e Pineda, è valsa a dare respiro a una manovra
asfittica e raramente sveltita dal diciassettenne Appiah,
probabilmente bloccato dall’emozione per l’esordio a
tempo pieno. Di fronte a un’Udinese dimessa, il Bari ha
preso coraggio e sfiorato al 19‘ il gol del vantaggio, quan-
do Masinga non è riuscito a correggere in porta una corta
respinta di Turci su conclusione di Allback. L’episodio
avrebbe potuto cambiare la partita, destinata invece a un
epilogocheifischidel«Friuli»alterminedelprimotempo
non avrebbero certo lasciato presagire. Come non era le-
cito supporre che il goffo Bierhoff del primo tempo fosse
destinato a diventare, per l’ennesima volta, il salvatore
della patria. Invece è stato proprio il tedesco, al 54’, adav-
viaredi testa e chiudere di destro in reteunatriangolazio-
ne volante con Locatelli. E sempre lui, solo 5 minuti più
tardi, a concludere un poco elegante batti e ribatti tra Ap-
piaheSala scagliandodai15metriunrabbiosodestro im-

parabile per Mancini. In unamanciatadiminutiBierhoff
ha respinto l’attacco diRonaldo, rilanciato l’Udinesever-
so l’Europa e il Bari verso la paura.Dallapartedei friulani,
+4sullaFiorentina,c’èuncalendariofacile facileunavol-
ta superate leprossimeduepartite (IntereRoma),mentre
i pugliesi risolverebbero buona parte dei propri problemi
strappandounrisultatoutileaPiacenza.

[Riccardo De Toma]

UDINESE-BARI 2-0
UDINESE: Turci, Zanchi, Calori, Pierini, Pineda (11’ st Bachini),
Giannichedda, Appiah (27’ st Walem), Jorgensen, Locatelli, Bier-
hoff, Amoroso (1’ st Helveg)
(32 Frezzolini, 4 Bertotto, 33 Navas, 11 Poggi)
BARI: Mancini, De Rosa (35’ st Cardascio), Garzya, Neqrouz, Sa-
la, Zambrotta, Volpi, Marcolini (15’ st Guerrero), Manighetti,
Masinga, Allback (27’ st Doll)
(27 Indiveri, 31 Paris, 3 Sordo, 30 Campi)
ARBITRO: Messina di Bergamo
RETI: nel st 9’ e 14’ Bierhoff
NOTE: recupero: 1’ e 4’, angoli: 5 a 2 per l’Udinese. Giornata fresca
e nuvolosa, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 16.000. Ammo-
niti: Calori, Giannichedda, Marcolini e Manighetti per gioco falloso,
Pierini per gioco non regolamentare.

GENOVA. La partita sta tutta nell’analisi di Luciano
Spalletti, allenatore dell’Empoli, promesso blucerchia-
to per il prossimo anno: «Sono un po‘ deluso, la mia
squadrahagiocatodavveromale.Mispiaceperiduemi-
latifosichecihannoseguitoaGenova,laSampdoriaha
vinto con pieno merito». I padroni di casa erano an-
nunciati indisarmoeprimadipassareinvantaggionon
hannofattogranch

è per smentire leprevisioni della vigilia. Unasquadra
impacciata e sfilacciata, quella di Boskov, con il solo
Montellaa giocaredavveroalcalcioesugrandi livelli.È
stato un ex senza scrupoli, il centravanti sampdoriano.
Ha firmato il gol dell’1-0 con un diagonale di destro e
non ha neppure esultato troppo, forse per non ferire i
suoivecchitifosi.Hachiusoildiscorsoaseiminutidalla
fine, sfruttando un errore in disimpegno dello stranito
Bettella, subentrato all’infortunatoBaldini,edal90‘ha
servito a Laigle un pallone su un piatto d’argento per il
3-0finale.

Unveromarzianoinunarecitamediocre,conlaSam-
pdoria che si è ripresa solo quando si è resa conto che
l’Empoli formato trasferta è davvero piccolo piccolo,
come dice il suo curriculum. Spalletti può consolarsi
con i risultati delle dirette avversarie,quasi tutti favore-
voli all’Empoli, ma prestazioni simili lontano da casa
danno la misura dei limiti del club toscano. Per la Sam-
pdoria si trattadiunavittoriaplatonicaai finidellaclas-
sifica.

LazonaUefaèunmiraggiodatempo,almassimoBo-
skov può ancora sperare nell’Intertoto, il torneo estivo
diconsolazione,chepuòdareaccessoall’Europadauna
porta secondaria. Nel frattempo, Mantovani sta dise-
gnando il futuro, partendo proprio da Spalletti e da
Montella. A dispetto di molte voci disegnocontrario, il
gioiellino blucerchiato non si muoverà da Genova, al-
menoperun’altrastagione. [LuigiPastore]

SAMPDORIA-EMPOLI 3-0
SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Hugo (35’ st Nava), Mannini, Mi-
hajlovic, Laigle, Vergassola (1’ st Pesaresi), Franceschetti, Bo-
ghossian, Veron (39’ st Paco Soares), Montella
(12 Ambrosio, 24 Djeng, 15 Salsano, 21 Scarchilli)
EMPOLI: Roccati, Fusco, Baldini (10’ st Bettella), Bianconi, Ame-
trano (21’ st Tonetto), Pane, Bonomi, Ficini, Lucenti, Esposito,
Florjiancic
(35 Mazzi, 14 Pecorari, 33 Bisoli, 20 Bonfanti, 18 Cappellini)
ARBITRO: Bolognino di Milano
RETI: nel pt 40’ Montella; nel st 39’ Montella, 46’ Laigle
NOTE: recupero: 1’ e 3’, angoli: 5 a 2 per la Sampdoria, spettatori
20 mila, giornata grigia e piovosa, terreno leggermente scivoloso. Al
40’ del secondo tempo espulso Franceschetti per doppia ammoni-
zione. Ammoniti Franceschetti, Mihajlovic, Bettella, Bianconi e Ver-
gassola per gioco scorretto, Bonomi per simulazione.


